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i adun modo, così, not: ci. , aegordinm 
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Organo della Democrazia Friulana 


——na 


«IL NOSTRO: GIORNALE : 


Di ‘aresdontà ditonidorii ol poîtro gior. | 
Si è Ia ‘migliore ricompensa, ‘al avoro 


ci cho vi dedichianiò; ribandolo alle” eture uo» 


_ tldiano dello vita, 

Nol'sertulimo Il giornale, | 0 serfvininio. 
pi gnel: ‘che pensinme. +» | f. 

‘Ma; albeonio sinmio 10'molti;; P mIOLtI, Ion 
sempre, «#U uno dafa questlono, la pèusano. 
reci- 
‘prosa libertà, initittò Insétando lo qupeitoni, 
di principio. 


* "RADEezAANO e:-simpatizzano le issplrazioni, 


Quai condividono "1o- vr. one 


| sofncoriano; n fix. .gupdagnare , al..& ornato. 
>. SSRRMAONO, 0 Velia. 





VIE Ti TI “sbionor: Di: Rudini. 


MERLAFE SE TLT LP iii * 


Non è molto, questo medesimo 
| giornale, parlando. della famosa epar- 


ca gl di Orispi, la qualificava giusta. |. 
mente per:audacia e sirontatedza. 


i energia vera 'è'eériggio di alto 


sr responsabilità, di ardite. proposte, 
DE percorre Jairetta via: della leg alta ; 


“Ora il: ,gontilomo, che! presi de il 
i, gio! “digcorsi,, 


siena snelle AUD. “proboate, “Nella, rettitudine” 


n 
Se. 


i LOUtore: degli cordini suoi. 


telai 
= 
"i 


mm - _-- 


» i im atto - liberale: pure, ed 
Sn ‘insieme, 
, delle elezioni’ generali; 


; Gella sua. ‘condabta rivela; quella, que- 
Liatà siergia ‘che. a: noi. piace; 

Le sue opinioni not: Potranno | Sem: 
“pre ‘essere’ le mostré, ma” frattanto o 


fe Ghie Fon; Di, Radini * ‘prosegue la” 
vi sfrada.che incominciò, merita dijessere |, 


- guardato ‘con rispetto, esconfidenza.:., 

“Tutino suo discorso? è “stato. di 
‘ala ‘Intonézione varanionito democra» 
‘Voga a,Mberale.: 

. La. sua - leggo (sh. Siadato selettivo 
nesto: 
perocchè. alla:vigilia forse 
cogh » ‘mon’ sì 


.. parita a getture un’ arnia di ‘qui i 


' 
"o 


Li de ‘mette ‘finalmente: a risto ie Gialli, 


governi italiani si sòno costantemente 


+’ Gisohestamente serviti. Sparisce,-cog: 
Suor legge, 


il: Nindacò nominato 
dal prefetto, devoto. fin ‘prefetto; Bie-. 


sing 


La ilegge. 
‘infine’ sul. Commissariatio.inu:Siczlia, 


co UTio atto”quella, idea di: decentramento, 
Land gui da, trenb'e anni. vanamente Ce 


parla, 
dono: questi meriti. positivi del go. 
‘verno attuéle, che sì ‘aggiungono al 


‘éran metto di ‘rApp{ésentare la 'mà- 
. tadità al potere 'a.di lippedire il ri 
«omo; nefasto. di quel. capo-banda; cri- | 

spino, di. quel. Sonnine,: spirito angu-. 
“st, nima anti artistica; Benza plunoi, il 


‘Benza, versatilità, spscialmente ambi: 


. 5 gioso, ‘mibori tarid.... 


Be.si.talgono. le sonate di Sonninò, 


| le ‘ultime, discussioni : della Camera, 


«riuscirono calme, clevate -——'tutta.la 
. stampa le ricoriosce — Il’ ambiente | 


. paeve. innalzare. , 


po la, ragione è 
chiara: slamo.. rientrati ‘nella, gerena: 


i legalità a quindi lo..stato dl violenza 


e di' conseguente reazione è cassato. 
Così ,gi rendono rispettate le istitu» 


rioni, ma.così possgnd governate ‘s0l- 


«tanto vomini. puri, la cui presenza 


.< al banco dal. ministri non sia : un ol- 
‘" traggio alla coscienza pubblica. 





At nostri collaboratori 
Noi vogliamo oggere. lotti. _ Per aRaerO 


di c Béty, biacgna, ORggrO” Preti — La Mrevità' 
“aumenta Peffioacia, “> Sinte brevi. 


tu] 
" 


-|xpre duvanti alle truppe sorutava, col tango 


“presa! africana, | 


* bai & Medium trovi. ia colonia 


‘rinfusa gli cindumienti «di rivambio 
| MBPS ; Tirebbatnente; Margo +. xaltipigno! “Alle ‘1; 


“fei disporsi, dei’ feriti, ‘dei vi titati 
|eendo ai' 
“ssigti della fai madazi ignidi è ‘quabi tusthi 
IR senz'ariii. Il generale ‘Baldisagfà Figo ui” 
‘Rttivaro tino fittizia. dibsiplinn, metà 


È ‘erkno, ‘all'ordine del 


l'monti selvaggi, | quasi spogli d di * Fegabazione. 
Di, giorno. ‘sola Li “mosche, di Ssitte 
@ ‘8passo ‘acqualizòni "iidiavoliti, * 
‘alla tappa ai piùntelvanò Alla tieglio lé tenda,” 
, cercando di lanire col sonno è tormeiiti dalla . 
fame? ‘Nòn Gasibij non grida: niel“dampo, un 


| delle Aena, che -BORIRAVENO . la, ‘parogna. dei 
; demaelli Hisseminati:sul. nostro passaggio, I! 


‘ giuliggvazio regolrinànte: STU 


‘di ‘Fiforva è ‘pareiò furonb' imuiedia pirainto 


amtigfricanista arrabbiato, apertamonte de- 


pero nigionare coll lo' stoinkco' vuoto. 
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ni VOI, | PATRIOTI Do 


(Nostra intervista con ‘MR celle) 
| A voi patrioti della. aettime. gioniata;.a 
«voi arditi guerrafondal'du' loaftà;: dedlo 
ino questo racconto narratodi da un ‘0g 


ni È renti. Molti... 


“# comprovinoiale, nè:vile, né. ‘ninmazia dott 


radnoe dell'Afvica * ‘e tantà: congedeto.: ‘i. 


“Lo «dedichiamo ‘a voi, alte nei’ giorni a 
I6rosi 6 néfasti dalle nostra aconfitte; BROria:: 


: fichato. affetti; ostante; vite; ano dna, 
bisi... I Lu, È . 


«E lo dedicbiamo:Nnélie: alla valori stars 


ente «délle greppia; ché: iti! quel!” ‘giorni. Ti éa |. 


morabili, | andava: Bmmanendi- “titofidiani | 
‘piatti ‘di mirabolanti: ‘avirdritaro;i tai atta: 
doti merdvigliogi;: “Mi: giuasconete;:" na 
; I inorale delle truppe d' saltisstint;. ARneÌ 
|:favate dicendoin voto bia vo | 
‘<Ma'la;vsnitàpsosto o'tordi; viene $ gulla; 
Hi. da «verità; ‘eodola ‘nti di; O 
. dl nin cut] 


. UT E 


s ‘lla: 


ilari | 


in complete anarchia. Gi fedora gotta; 


Asmara giunse la fatale notizia di AbE4:" 


Garima,. ed a completare la confuaio NNO EL) nt 


“pirgodhi giorni, sAld ‘la: desblttte oplanna 
aledi: ‘|; 


sa colpevoli. Giodparalio adoaHi |! 


Ril buo! 
modo di 'proceldre ‘sinto’ da snergiop. Pasi 
rGochi- Ufficiali passsràno: ‘gi dietosti ii -fon"* 
Velina! è’ vednéro' pero putiizione rittip briaiti;'i: 
le’ ‘otro dossioni” edi forti ‘per: tua vuppa; 
STSTTR " 
eoimnincià allori pés'abli ld vid-oitiote delle” 
marcie per sentieri impossibili, ‘in’ mezzo 8” 


rédilo,: 


rrivati 


om meazso bisbigilare” ‘di préghierdia di raa- 


ledigioni, robto, soltanto. ‘dat, ‘Finiistei utulati 


tifd Inigtava largarnente ‘nelle truppa e mei 

| quedrapedi ; giornalmente! si registravazio 

paei letali. . : 
;«Mancavano perfino i ‘madicamentii noces- | 

Bari, Y viveri eramo impossibili, quando pur : 


«Haro. A men dal giorno’ di Paga { Da 
‘arrangiatori. DUE, # 

: Rimanommo talvolta: perdino. 20 are Senza 

bo, Quattro “Caporali consumatono ii viveri 


rotrbcessi,. n “colonnello, persotia Umane ed 


‘plorò chela disciplina lo. obblighase a pa- 
‘nre quei: quattro disgraziati: che -noni sap» 


-Giungemmo finalmente” caglla. agnéa di 
Agra ofiniti dalle, «privazioni e carichi di 
» pidccohi. Tn frate capuccino celebrò. ia 
mossa 6 si distribui: medagliette a , soapo- 
stemmio. erano. proibite sedi becker iatori. 
severamente -puniti.:—; ll combattimento, un 
‘ giorno; sambrava imminente, Pooo luy igidalla 
‘piostra linea udivasi il rullio della, mossbet- 
‘terig’ indigene, Il generale Baldissera sOm- 


.chiale le fronte del nemica. Gi. fecero. gATi=. 
Gnes le armi. e. “diga 31 vero; tufti-cam-: 
‘ bianguo di “avlore, Sal'imbito in sqrsl momento |_ 


Udine ‘ Sabato 21 luglio io 





“dekl di 


DI mali 


lbrimo8 di buona memoria, ti | 


aolpavoli non iti doppe: imad: 
186° ‘vennero puniti.’ 


ca * 
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tai, Papa 





Ni NzAeniir-Eiieezeeni 


“Couto corrento con da Port 


FRTETTe=- 


— sat, 
able ion 





Li ‘Ppbilica, il ssbato: eta, IO 





I ADBONAMENTI INSERZIONI! * no 
| Par tir 8500 Lai st 2.00 | in terza ‘A guariti bligina pini di butta dll 
ono on fembeteà ei ia sg td | cosvenignagio IT a irceaitienie . 


” : Per Lsetoro o sean id paia postali 


Ti Prigomeiità. “afrvorpleti i 
di 

anionie. Piazze. Patziafonto, W &, do. pica, 

Un religio Separito,. ‘cent, Se ica Le 


(tI "1. 


“Diperione sà Avkinibi 


mln posa 


cipii 


o un silenzio. segale | ‘mill s0ranosasimente 


pregavano, | nltri anggcavano, l la madre, | 1 ‘pale 
apegramavano; il i Fosario, 

-Fortuwatgmente nulla ATVenne. 

‘ Liberato Adigrat i rifornammo; eli no 
Btri. - presi. Allora il morale. ara veramente :' 
|'atgisimo: di ritornava an patrio. 5 DAT 

Ormagigiato i legno, poll'arsendlo di, Nu" 
‘| poli, oi fosero sbarcare. 4 das per ‘volta di- 
nonzi ad une: | molbituding di signore, si- 
‘guorina,. ufficiali a borghesi ‘soliterati rulla, 
‘barichina, 


gione civile. Di -pien meriggio, muostriado le: 
fgrat,. Lé ,noskre tenuto erano uti co plesso 
di ,immond: i brendelli mal tablonati Bo pas 
‘che spille; 


per, Apsoraggiarmi taluni. mi. ;ekrineerd ! la 
mano, pltri MAGMA pel alta Bo 
dro il governo... ... to 
AI deposiko’ di Pià. di Gatta p gi fornizono: 
di, stracci imepo indaconli eci inviarono in 
songolo B2AZA masttando 8 Agna raf. 






Cosa pia n'e DI che _Aerva fu 1 Talia TR 
put jblica, - Siuvezzo, ce lo dicona © uni pla” 
vo ita — Ba, 
‘conti 8 brudali fatti di, “Parma.. od 

Bono suni ed anni 9 10 i 


dgre, uns! ‘ radivalò riforma Bolla Polizia. 


Tia riforma !’ gi sta Poed, a; purlate” di F 


sifone. 106 ‘ogme. si po {Ségginngiemo,, noi... 
& mutare, 1 ‘sfatemi” ‘Reza puttane. gliciuo=; 
‘inini Corno al, fa. hi; rendere, su dua piedi, 
morale. “Tipi nta. È tino”, ad og LOLA 
mmdatrnta: deco “birumento. alle prepotenze B,. 


| sApejohiesio di “minishri e, di prefetti. stirpe 


Sino 4 ghe, RAR pormeseg ‘diro A 


foepoe: 
Mialotto; stu, deri andare” in, “piazza, nfrere' 


Bil rivolgaionario,. provocare, tumulti, i perché 


da, questi ‘fommulti si possa, trar pretesto ad 


arrosti, n provassi in ‘danno ‘dei “cittadini” 
gi. fabio pure: ‘quarte firmo ‘sì vogliono, . 
a piaga, ‘resterà a il popolo: | 


RR. gd. avere. del 6, _.pù Bice pipurezza 
il concetto identico che Avere idella polizia 


“g pi3 di Raflini diéae. ‘che de tei 


fathi, di. 
Praia di dao dei “dolpegoli,. questi” 


sione: pronuasiò. lo; .abosse Farole,. ma poi i 
chi: ‘fossero a 


Pri Li 


cLratbgalo, presidente, che è un filantuo- 


d9à,, BAprà, certo Ar giustizia, ‘avitprido con 





Mi. vergognni. di Appartenero | nd. nina TA: 


so, Sqarpa, svpntJato, ì, cappelli. i 
| indefinibili. 8 aCcorRErÀ, dal, pio impprazzo è 


beisineti 


rif 


Hi FATTI DI I DI PARMA , 


ur vi Fosse bisogno ira, 





riornali della al 
penisola ai sbragoiaho” inutilmente ‘ per chie-: 


Vel: - 
‘Bano. puniti Anohe Qrippi, iu, attra COC: 


. 9 


non tutti sonno d'onde 


“.[ tor ar RILETE A 


F. niniibecrteae don ui dati alschno: 


via. ‘piegione. deb vio iii al gioco; 


‘fior aumenteranno’ perla: parkecipazioni 
attivi fetta Vita” idtiàlale’ dello” digest Invora- 


“hridi, Biacchè “patti questi vili; qiiepti “abiti 
Laviminnl,, queste, brutali, tpuderizo, 66 pur 
‘più velatamente, esistono pelle classi alte, lo 


‘quali Ani i dabino” “Tm: ‘donbribatb Magie e 
giore. a “quello. dato” Aieri Bitati ‘tiali più ic 


bei EB. 






"CHIACCHERE A AGRICOLE 


Lu ii e 


vi Li tifopti. di deri — ‘la polvab di: far «eten, BO Chi 
|! \oiatby esorla: St Valdi ‘del fomatò!Thodias a sug: C.0A 
1 isterzinagione + puo, prego, hommaprginla, ” 


‘ vOhî; vent'anni fà, dvassordotto Ulia giorno. : 


verrà in cui i rogidni dallo fatifarà, nervi 
‘’raniné WI a'imélitarne la produziohe dei co- 


crenli è ‘dat'israggitodia nintebirore l'esam- ‘1. 


sto, ‘fertilitbidei Hostel: terreni 'hazobba stato 
certamente classi atotfei:i visiciàri, 
“Bal'utopia avrebbero deffo-Ie persone 
dai piedi di piombo, così come: -dfigi chia- 
“That: vtopit, opnil'avidare:" 
affermazione ardita, che «entita -dai limiti 


6 dal'icdiifitil: dal' ‘Toro : Aanigusto setvalla. 
Quell'utopiarà ogiel'Aftenutaroultà. Dal 
modesto gabindtto-di un 'ivapiegatò al mu- 
ci nio. di‘ Toridra; ‘l'idea ‘pasad'inglle accis- 
rie; 'éntrò néel'Inbératorio di uno vero  poion» 
ziato, a ne sorti infine, divenute vognizione 
a binoteta” è biourd; 


ità "gli agrigbliore frinlint’-t6e primi 
foto in Ibalta” gi più'latgenenteil'ogni al- 
dra refioné tila' fasbro Peppliousione, 
‘Fra i bensfattbri dell'atienità) jaul calon= 
‘dano dei: 
‘movi toilaiabveabitiohti: seglias 


iungara > 
‘quello “di Sidney ‘ Tihoinas 


celere ‘ab4, È 
SUB] îe4 


muse I 


CAI 


RICEIESSA TIE FELT 


N: largo. commersio, chase ne 3; fatto in 


Friuli par opera pringipa ta (fel Comia 
pn resso Î' rane A 

iulana, l'Abylicazione lar la cha na 
e i terreni, è tutte le 
coltara hanno reso la scorie. Thomas, pol: 
ichò dat ‘iriestb I dbricinie” che intendiamo 
oggi discorrere, popolari e benevise, 

Non c'è ormai contadino delle basse friu- 
Tano; toe: not doligecila: yelua» di far — 
come egli, nel suo descrittivo dialetto, chia» 
; my la do 


il ihodo d'applivazione; Had 


non e oo dediti” 
stesi, ipho pariluihanna 

a se mol 
fosfaticlie'a veduté praticamente il risultata, 
Sovongano di che. 


el miracoloso. 


siano veramente costitui 
chino, 


«She l'ordine — del. quele- pì mostra . conti i Conoscere void è anche. utile, ipoichè vula, 


‘ |Cwinto: difensore | — non venga: in ‘avvenire ' 
eutbabo” ron | a dolora* clio Abvpsblioro i 


«Fiéntenorio, 0) 
Pil 





Jalekh .L] 


“DUE IT ib 


"te: messì sono più grodsoliie, ma; nol 


più immorali delle classi ditigenti. ; 


Quaste hanno una. uaggiore delis atefita, 


una. più grande raffinatezza di modi e da 
questoluto, sono indubbiamente. superiori 
‘agli opsrui; gi contadini, al popolo muto; 
LB Tora 


moeciolo. del sentimento morale. pi 


‘trova.ohe spesso stanno sotto 4 non. sopra. 


“di quelli, 


L'innesto dalla inorale popolace sulla. 


‘morale, diciamo piùré, signorie, sari | un'in- 


Resto fecondo, tempersudo la ruvidedza di; 
gli. uni, colla, gentilezza: degli. albi; ala 
-lezionità. di.questi.calla franohezss- dì 

cha opacità la; orudeltà, ha rel bostuze; | 


qualli. 


Inon:fonse altro; avfarno:mmryso lil. più ra- 


‘zionale s più: ‘scomomioo» Liri oe 
1 itosleafho gi 2 
n Ki. 


uni bi if | 


alii IH farro pil estrae ‘in ‘grandiseima parto. 
cda imoovie;-minérali : ferviferi,-che 4utti, qual 


‘iù; ‘qual: ‘meno, Igortengono sostanze atero- 


‘| genaa, | alleo; ‘manganese; solto, sarbonio, 
‘a fosforo. SPERO PERO GATE CTR 


“dor gegitto fosforo Jun: corsivo: appunto 


‘perchè deu'iquesto che: richiamo: fin d'ora 
‘l'attenzione:dei lettori; ‘he: Asuno pazienza 


di leggermi.» + 
1 fosfbro;-yende: fragile Vnogiaio ed è por 
questo che: ui neceasgnio.-levarlo, insieme alle 


‘ma Ge. di soénde ‘a ‘quello che fora’ il! Altre sostanze, «8a si' ‘vuole chel farro crudo 


si converta in scoigio o in ferro:du fabbra. 
Fiminerali di‘ forro.che ‘possiede l'Italia 
000, poverissimi-: di: fosfars, ‘abgo invece 


“molto ricchi.i filoni -del ono, sotto questo 
rapporto sono ragioni’ foriunate l'est dellà 


Francia; la Lorsna, l'Hannover, la Boeinia. 
il:Luaseriburgo, V'Inghilterra;de Scozia, 
Il ferro si. trae dai auoi: minerali col pro» 


- neanò' di riduatone cogli altri: forni, IL na» 
nerala Wi: è ‘deposto: a «strati: a rupe con 
levati oarbonia 


Ri 20 cpp 


carbone, ui ‘sapendo: la” 
Cogito ii. 


rapetto, ogni 
“delle Bern smintonse Gli shhegioranza VI: 


‘bet diffondorelifra i campi 0° 
‘’bottatido ‘ svandua ria Sth° Denbfica”: ‘offionola. o. 
retto; diventita'resltà.ihdnedicotio 
oggi gli: agridbltori babi: berivalooio im spe. 


‘protettori dell'agrito eci dua > 


sdociazione egrarià i 


soria foffatislia —ohe not né conosca |. 
bilia ni tere: 

.reni ed alle coltura, ly convenienza aconoa= 

Lfterordinarii. 


hanno impiegato le scoriu 


come si fabbri" 


"n . 
*. rT. 


erda il. To 
|'‘proticabà' di-'defosfiratiohe “doti ia 

vello di -Paolo Wegieri' chie “ebopri l'uti- 
juste: pi ‘sttididi ‘l'utilizzazione alle itoorie. fo= 
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brusin. negorho l'ossigeno che è combinato 
al farro, lo rende libaròo, dd i metallo fonde 
“4 sgorga, rigagnolo infuocato. 

Ti ferroifuzo > ghisa — passa mei corm- 


— dai ie Ln 
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Ma che ‘avéeino? Ii medico del suo rog 
gimente dichiarò che egli, pur avenda con- 
tratto l'ernia it servizio, vi era predispo-. 


Qual prezza hatinò le deorie ? Como da 
at pr Troppo srrari mi sono diffuso 
per continuare & tediare quei, poshi. latteri 
cho aona- giunti aroicamenita fin qui, 


icius | pentilorizi. quali prendono i nomo di -Bes. "Vi basti oggi sapore che l'Assaciazion og | Bio a pene cheegon ig ava persi difitto - 
setger Thomas, da chi li.inventò prima, ]l | gratia friulane. provvede i suoi soci i cune ‘indi nulli: sati iciò, ia chi Un 
2: IO è essenzialmente. Ol, i SCOPIA. Thpmas genuina — titolo. totale 162190 iflando: SHE do rende fp di uil rn ione 
Bono enormi rasipienti di. mbterinlo ro. | — finszza 80 — solubilità "75 —- al pidgzo 1 Al zio « di spess per {Pero “fan pa 
frattario, & forma di pere, parti ‘a bocéo | di lira B.10 al quintale, franco stazioni gravato di poche 0 crnia n è fivore, 

el dit DrÀ, | «chifei da'té'bvata di disotto; «Tadino; ARcdO - por merce. 


mei quali si fa fondere .jl ferro , misto 
calos viva, 6 i foietto 

(entire Reino a SPENTE: d'anasroriba-- 
Nere: 1 *  (ferrb si trasforma in acido Parona ghe si 
“Suit dblnibstt coll calca effirma:fosfato: di calos,. 
ostQ paasgnelle. acria, ghe si acouiiulano 

e rauperficie, della. massa; fusa. è, possono 


iO raccolte, | Bepimniamento | ® | proconao 


off 2h 
+ L 
ini, 
SUL ‘Le sodrie paSsand nidi 'moNnia palle: 
oa corno & ‘sbarra inbtecne. datro! chiuro:- 
cr se tanb-palle libera. disogiaio, di divarse; gran 
vip. ii fezza e.n0 sorte la polgera. "finissima, b 
"grigia, nasgtite, cho costithisca, appunbò 1 
SOSFUO, FROMeas, - i Se 


ti BITS avorie ividd A IO Li boe 
sE sotto forma: di-fosfafo tetracalcito — ahi 
it 4, che. parolaggia — a gossono, conlelere-da il 
© cai pes ioento: di anidride fosforica,.. 
siBlte-a865-00"di ‘calco, alunna, - Megko 85 
.-Rilice, ospidi, dj Ferro, «di, - manganes 8. 
PIRPRTET «Resta. :. citeba tJefagatt > 
sa. 1 «Hi valore, O indi. spe SU prezzo, dii und” 
«Boz: dipendp. Bi: tre,.fattori : IEEE 
: i Ie Pepoentasle. di’ ippidride. fosfatibo: to. 
rubale difglo.. e Pb agli: stud 
seal, ide “Percentuali: dix; aitpriono {- La 
n 13 PRE ; 
fess scad: Percentuale. d ‘anidiide falsi aotubità. 
1 solubilità, e ia 
pi «Zi titolo è. determinato. "dal. ‘dlibico; Sh 
rale. avi: spprà.: «adire quanto. speri apnto di, 
sa Li VONTI; ‘fosforica totale. contiene 1! Votato 
ciuò di, fosfato, 04 à naturale. cha, varrà, tanto più. 
quanto tim ‘elevato dl sno bitolp. Una buo 


cat 


sini sc 60pria; dave: onfenerna almond. «dk t7 per 
-. ‘n 1 OT," gi 

inten 7: “La. finanza: ala ‘incendo Dasiarela dro: 
sii IA REbrAverso un. «sefinocio. sflatto «li H@hi 


ci citi Led upai fori -hanno “un lato; di.17 colitositai 
di anillimetro,.e si eaprime. indicindo | unnta 


ti De 


sur sE “perde pu r0anto.. hanno , attraversato ie. nd li 

«glio: pa buona, scorie, deve: dare, por ri-- 

— saltateinliheno; US per sento. : 
cl egg c Lg solubilità +» te Vera. dsteniitiapto di del | 

tf. sh va lordi. una. aporia, Penskte che 

ssi ‘s’acorio, a 40 tn ‘vapto; di -solubilità, atmmenta”. 
sl ci; josctpil prodotto, 100. past quella. DI 06 slo. 
ST le Li anmnenta; did! 0, que sila a 90. di 2 i bieni 
i Ta Tobia La aolbilità..ai determina para dal chi-. 
02 sign da baso alla: quantità di: anidride ‘fo- 


tale solnbile nei citrato ammonico, aoide, "6 Ù 
si esprime in centesime parli di iquella,® 
- Ena buona storia deve contenere almeno: 
TALL i i 78 per oénto: della detta. anftiido golubile i 
| pic? in quel reattivo: IE po 
Mr CADA dti ir. ia iii 
: PO 
s"1! PITREr 
Lia. IIS 
ITA 


MEFETIRA SI TTT “FERNANDO: FRANZOLINI. 


RILIA ZA 





" 
"La; PPELEE 


NE CONPERENZA E 


suini. 
uu va di 


, dita a GUERRE: 11 Hn mi 


{ necessità? Deve egli far lo guerra, dar la | di.quelle posizioni, di quella.terre, di quei . 
T'usogia di sudi simili; at fasiterialmionte Pr#12% pl 


"o fenufa alla, Bogieta opera, generale DI Udine. 
SEZO att | n 


n nella 8 dora a ‘ADE luglio 1908: e 





ignari, Di per NEI 


erro 


via iL'iomo-è-un enliiale,, poiché” Appar 
st Ai Ca regno. animale ed-è soggetto allo meda. 
alte leggi.che..roggorio tatio.il. mondo. dei 
‘viventi.; ma l'uomo non è più una bestia. 
L'avimale-nomo si differenzia è di setollo 


+ portsoolari; in'molti: è moltiesponenti della 
80% erlstenza individuale: e: eogisle. 
NE ta Una delle pià spiccata fra questo diffe. 
renza riguarda la.guerra, da; lotta, ziella, RUE, 
si greonza e meb.suoi finisz;ed. è erronieo dire 
‘Poi chela guerra sie insita pila: matr umana 
; ergonnatarata (al: bisogni: 840, coine bo d 
“ davvero per le bestie... 

“La: guetre non è per luomo. und CROGIA; 
Li, 1 modo di appresta il ciho, come lo. dà 
giura “per Itesto del monde. animale ; è. tutt'altra 
VI :GOBM: 
| Penkire dalla fotte. degli animali, ra loro 
‘i «(che è guerra perla preda, por il'pasto)e! 
. -.vonoludere che la guerra da uomo a uomo 
ii Hier per anulogia, nua. necessità umana, è 

> analogia, la più strana e falena, | 

SUDI E, valga 2 vero, veruno, o. ben pochi fra 

TPILIECOE gli «animali, & solo. per sosezione, vnogiano 
“ia 1 Ardore bimili, gli enimeli della atossa loro: 

‘-Apacio: entra guerra. nel noto: Senao sir 
‘rob x guifica iotta:e nirage fra uomo e'uemo, a. 
non a eqopo di nutrirsi delle prada, 


" MEFILSE 


a Ut 


& zi 
puella” iiicesa "Tusa! [ui 
‘fauforos=del+h:: 


FOMO=. 


‘din apro, È duelli -dttehé nudi primi giorni. 


‘| edlontiziate’ non ‘vidna loto rimboskuta, Orà. 


parte dello Stato, 


i; glie cià ‘iobridiciuto dai regolazione niilitari.. giore. le giuontità À di carbone sgnaumabd. 
ALI i ni RS IR METE ACICRE 


a Pa DI Sr IT . 


| faglie, il. mondo intero risponde, nà. 
VARI 


si sai buonsenso rispdidetà: nessunà. 
tione..|: 


“ci pigli: altri animali. totti in, gioltijo*molti © 


r 


“fhesti” stdootié Hakiatati inabili! ndr fanno 


“mati, perchè, se a motivo della loro asola- 


pinttosto di diehiararli inabili al agrvizio; / Li 
i (Bi usersbbero altri Fipieghi troppo periao-.L, . 
“losi pa. le ‘toro sibi ostendendg ‘ad Lossi: 


nomini di sruppe È ché i È due fé Hi seguenti; 


| sa 
patta g' destinato; sura” Spesialo ielinzio g, ua, 


_an'ernià, 8, “divenuto, ‘fiabilo: al servigio,: 
3 Siri riformate. Quel; gioviné, ‘che per 4 Borvire 
“dal palco, avévà timh98s0 la “proprià.: ‘salute. 


quiste di une stato intellettuale 'e' morale 


Ò Aionto Gr assi” di quell'infalisa,; -. ui vi ga sup a E 

l Un'altra “aconontia. di” pa "fenere a 

n -|untata fatta fasnn'aitra città»del-Veneto; che: 
noi butti conosciamo abbastanza bono. Un 
Baldrtò; Don Col Be di Fanteria o di paval- 


letta,” Lo} ‘erimtale* ai pléurito, e fa mandato 





" BCONORIE MILITARI" 


Og da oi setto di “parlo. “della eeage- 
“isiziona” ‘A6lle apene militari ‘e dagli anmenti. 
ché si Apportanò al bilancib. della guerre 
dg Gpiporkizo offrire tn pioodio siggio delle 
stonomie’ che “al intloduvono dall'ammidi- 
atraziohe piilitare per rendere quel bile: 


sio! metto Ei perle finndza nazionale; 
E° ‘noto, per dbatnpio, che i volchibaxi vi di 


PP RITIRI 


‘duo ‘mesi: 
‘che evidentamente non’: sarebba mai stato 
adatto alle fatiche militari; ‘Hbbame, ia et 


povero dinvolo, che fiaira la propria fari 
ta. poghi mesi, fa: condasso una licenza di. 


«un. anno i perchè ?.. Perchè: se. fosso dialto. 
fiformeto come doveva; -avrebba: avuto di 
‘vitto ad una indennità di. 360, live: si si 
; noti che if. soldato. in parola à: Ai: povera 
famiglia e con quella somme avrebbe prov. 
veduto a riatabilirai, meglio in salute 

Vione, la' chiamata sbraordinaria. “fel do” 
dicembre. n. a. ed sogli, por. non piiatal “tato 
riformato-vi. è -cotopreso.: si pressuta, lo 
rimandono all'ospedale: dopo tra cualtro 
. giorniugli concedpna un'altra Inuga lcenza.: 

così che si.tretta ahi si è rovin&to sotto 

le-armi cal. servizio, dal propria, puoso! ? 
‘È possibile .pho- Îla tanti capitoli del ‘bi- 
laucio della guerra, lo sconomio si debba 
no proprio. introdurre in. quello chie fo 
srebbe intitolarsi RE, ‘pelle 
SACE si dovsese far luogo. alla. , 

lia ‘tasse, > “rici credlamo che 


del''Toro servizio vengono riformati, cesso; 
cOme ogni altro militara, di far purta. deli 
l'isertito ‘non hanno pui: corno ‘soldati ob- 
bligo Md” 8 gi ‘iiimandeno. elle iero CAB6:- 
‘mata’ taéda pagata” por' guaste Giidessi ‘al 


*Aduinzidiatio ridi; è ‘onesto ‘che il ghvérne. 
[ikoni “bit dorli ché si pag: ddl’ riilitaià 
pela Faazione dda: lot” ferma, quando. 


più parte. del . contingente,” ® ‘pià. nidi: 
‘hatino più. form ‘alelaa'9 

‘Non ai legni però dictalo' tvaltbelzionto 
'i*volonitari di'un alino che’ vengtio rifore.]. 


[gione jiall' 938 
2 cià bit: zione 





"LAVORO ni CARB ONE: à ‘8010 PERI. 


PIP FINTE PSI 





Quasdo doperaio” soquista Ta convinzione. 
quel visbema” ‘ghe. è dotato cori gli. altri. ; ‘che: la mercede: che-gli è. data: On è 5 
relazione; «adeguate al lavoro che ‘egli assi 
‘|, pio, sepropriazione che, gi. rivela. ‘essonzial- 
aonte, nel “malessere ‘che gente. l'oporaic' é. 
‘che. è dovuto: ad UD. lavoro. SEGERALVO j dl 
dora, Ai apanifpzto | lo Jsoiopoto, 
cda, dimostrazione, stà. pel: rapporto ‘che 
papea. tra. le, Srequenzò. dagli gelgpati i8 l'a 
‘mento progressivo della, produzione ‘otte’ 
nuta mediante, le, macchine, | la. quale” 4 
anisarata; in. MIA dull'annua Aportazione, 
di. castone. _ 


valgono B: , provatò, E | du 
in nua "Gibba, del Val above. da ‘un. ri. 
“pateto; militare” vieno fata, per,, ia 

“povero” babo E garidvene, ‘SForzA noi ‘egcezr.. PE 

sivamorite, in “quos” iebrileione’ contrasse: 


ed Sqquisita Vine (grave “iiformibi Hoveva. 
Sesore risarcito, dd salrioné sOvremito Ber 
o “huabbo saoro: diritto, 


Pal ‘amerò ‘degli. soioperi, e iusio” cd mago 





" — 





LIU. I pi. la 


, Fg. l'uomo ne? i romiotiazini teropi iù sotàle 
necessità Now «dolo 


=. eee Sn DEL na 
Da 


mevi é fra i pochi. cobvi, a guerra: ‘nmana 
sr rispetto alla nostra. lavora. sd ‘ha gaualchè di. affine colla lotta, 


1° 


o Tazza, ia egiandio perché! fuciltitante, tro-: } per. l'esiglenga: TsA;1. bruti, Se i AOEO misi. 
Tra l'Uomo" altro" pilsto éhe' la; ‘torno 6h, 


—_ di “pressocchè adi — lottd"' gol. Bud gie 
Suoi simili, 10 peneo' dheond, i è | 
È comnaque, A egli ancora. luomo” — &' |'veva' però ‘lettere colle genti «più è motto! 


da più migliaia d'anni io gal — id'tale:l-vicino; per sequistarsi colla forza;il possassa: 


sagupli, di quella areggi, che alla. aliene. 
Ties di Su Ra puoi ‘—'aimentanti lr 
‘numero — andavano o liVonendd ‘nécessità 
ici |'gtiohe' i per il'diribto dei primò : ocqupante. 
Ora, quale anulogie. puogsi. logicamente: res: wiellius-—: erano già: in possesso di, 
affermare. fra le guerra nel resto sli morido | na ‘altra accolita-di uomini, di un'eltrà tribà, 
‘anititale, è 16 Zusire hmiado ? ‘Ogni porsona.; da quale. dei i prodgbti. di ‘quella | terra Caufruiva. 

Allora” Non esisteva il divitto,. nin. | ‘agio. 
‘'etava’ Id 'acambiò, E Hou- si poteva! Dosse*- 
dere sa non quello ché: Bi ‘Rveva: per primi 
“otbupato; ovyoro quello che di poi, colla forza, 
ni. facewa, proprio. Ma, di cosifatta iguerre, 
non è fra noi da parlarne; ormai nbi com 
bebtiamo per il diritto e nos per la famo; 

“eebbené ‘apcho le Sncosssive' ‘guerre: fia 
popoli - ‘più o’‘meno vivili:-* ma’ puro non. 
più solvaggi. + sien0 slatò. Sempre Wi0o3sa). 
cal jMeogno a dalla smenia di conquista, di 
possedimento ;. e sebbane niche lei nostre. 
racenti guerre, sicpo sclagutàto avdnzo di 
“harballo ; ‘avanzo’ di quicila barbarie «dalla: 
‘quale’ l'animo di‘oguuno di noi rifàgge, è 
dalla «quale teniamo a vantarci lo rpigliulo 
di leghe lontani! 

Hi sébliena lo nltima guerte. ‘sbbiano &- 
“vuto) per’ movente i diritti; la razionalità: 
ad’ altre bolle e' nobili così, ‘esss pon sb. 
bero e. nonvhanno mano lu forma e la so. 
stanza: dalla barbarie, RbZI più Anuora spit-: 
nante sotto la mostrnosa e colossula forma 
‘della guerra Attuale. E d'altronde; è ogli 
colla forza brutale ofia gi dimosivano i di. 
‘rithi P'agli è _oòl- ‘oannone ohe si atentioa 
da nazionalità.? i. 

ir dgagienza. ‘meglio. Muminata dei pos. 

collo, sviluppo delle. acienze, aogiali ché 
Vela calo, ladubbiazionte ‘allo internazio 


giarè P_ Per 'pasterir? A patto “biialche co- 
rogzionale reliquie: di tribe ‘basbare autropo- 


- Ai veochinie festeggiato Afollke.cha solidao ” 
«la guerra essere una delle inviolabili leggi 
«del mondo » rispondo io cha egli gonosceva 'f 
lo leggi trausitorie della polibica, | a leleggi i{ 
camaledntiche della diplomaziz; “nà ligno». 
rava-le leggi fondamentali, ‘e ‘presto 0 tardi” 
:viktoriose, .dell'umapnziarismo e dell' infre- | 
‘mebila bropresso sociale, - 

Ob! la guerra eparivà dallo nazioni Li civili. 
Melgredo. l'asserto. dol grande defuto, feld-: 
maregciglio, sparirà [ . i 

‘D'amanità' si dibatte aincorà fra due 0 | 
poste “tendetza :’una è la brutalità, tonali! 
‘ed: istiativa, l'altra NiAsalità sorta ‘dalle + Fia: 
«tie eLvilbà ehe. gradualmente sostituirono 

ghi sbudli di barbarie, Se quest'ultima cou- 


superiori, è-buttore ‘è non di railo paralia- 
‘sata dallo risvegliare degli: istinti, atavicl” 
8 primitivi, noi possiamo.icon list animo. 
fin d'ora constatare vasore: immersa la. di- 
stanze fra i costumi bruteli del sdlvaggio 
od i costumi miti dalla società Rastra.. 

Bile, è completamente bugiarda l'opinione 
che l'uomo perfettibile pestéra (a pius ii | 
shante béte dei l'uritvert8i V'imuiegliamisnto” 
progressivo mioralo. 4: aociale. è un fatto che: 
non ha spolto di dimoatrazione, i... 

Nelle epoche barbare, fra è selvaggi pei 


ur: E ALLA RL ALL LEE LL I LL mn A nm i e e 


dei soldati?» du 


mile!’ “per direttamente" bliiSiitarseno ;- dee 





VALIOR N Ii. Miu LE 1 ur ire phi 


na 5 ud fatto importantissimo a notara 
Le periodo 18931.94; + dimmuità Pim- 

porta fnò del carbone; dimiuiiione ‘anche 
“gli scidpdri; onde si fas coliziudera che 
cubetti: Hion BONO determiimati all. «progressivo 
formatsifAi una coscitità e di-tina solida- 
Tietà 


bititori, come insiafa cor combpiadenza certa 


pl ietamafi ifnominebile , ma duiande pro- 


prio dalla: maggiore intensificazione e quindi 
Rai-maggioriaggravio.di lavoro. 

No viene quindi fucile conseguenza che, 
pet 'diminvire il'aumbre degli scioperi è 
«Rodessario ridurre la dursta © l'intensità 
4 del. unta forme Fostarido” de, —Auenbii* «di 


Fip 


‘raio. 





CRONACA” PRO! PROVINCIALE. 


LIETTA A 


on fort sonale pi puri 





Ba volete che Je vostre. ‘Sirzispondonze 
trovino posto su queste. colonne, nom 0egu=: 
“pater di: pattegoldizi,” badetetalla grosse 
questioni, pubbliche; ‘gociali; “dhe” sahblano 
‘qualcho lateressa por vot ‘6 pei ‘nol, RI- 
‘fuggito dallé personalità; attetgtàvi ni fatti, 
o quande li nbbiato appurati, scrivete. 


PEA. 





21 » “Da 'Pordengrie. ir ; 
È | ‘16 luglio. 
2a conferenza dall'art. Polleroti, 


DIA, egregio: ‘avv Visbelizo Polioreti, appas- 
I sionato 8 diligente:caltore dì studi sociali, 


1 tonne la scorsa; doménica,- nell'ampio erlone. 


|:Coiazzi, una, dotta e: brili&nte' conferenza ai 
mnombri. della Nova: Sbeigik ‘aper fa. L'a- 
ratore presb la parola #ubitò dopo il signor 
V. MidHifelizie «por più di i’ orà «feppe de- 
stare vivisalma. ablenzione. moell'uditorio piub-. 
tosto acateo,, |. 

. I, dott. Policreti parlò. chiaro, denza megzi 
‘Reninini, senza * feGisi anbigio ‘è diase molte 
“pet pedtta zii. Foco la ‘diagHogt: ideal sosia» 
‘lino mo dénno. sanza.‘ nascdridete . le eue 
‘nitipàtio: par:esso; ma; canehiuse; il’ sogia- 

demo, vero: ha, ;per..legga; suprema ia leg- 
Ip del. onore .s aifugge Bi ogiptiami O 
‘ piubraatiponzo. 

Precisò gli scopi daiiisbimi chibila, nuova 
Sodio: Oferaig'deve proporsi, ‘a -ernminò fra 
i] gli-applama) spontansi, eccitando i lavoratori 
tre: avere: cogcionza: dei loro, sAiritbi; ad a se- 0 


dipraia, | o dall'izione dalstaria dei so- 


“guire concordi e. forti Ja, ylu ‘della reden. <. 


L 


zione morale” ed sconomità, Hastor 


dal! 
e AOTIIINI LEE NL 
,nalismo politico, la ‘guens. spl abolite ; la 
guerra, sparirà... ra 

Cinnai Lutto le guerié: “Noi balioli scorsi fur 
rono prodotte dall'imbiti he didallòschi pro- 
positi dei ‘sighorotti, del: pritcipi:: o!dei loro 
‘ministo ve: cortigiani ‘Coteste-guenme hanno 
sampre provocato il desiderio. della, vendetta 
Lasi LEncna Tato edisi. porava fppilmente 





isteela,, Tarché Vi ipienito” I4poneva 
Tone carne’ "ddl ‘fici sudditi; “oe? nulla & 
Imi costava. t41t 


Venimpo!: ‘avanti Nerao: ci Pepodk moderna, 
Bd: vedremo: che il vinto. Gonserva.. al 4ripta 
ricordo, Sella, patita sconfitta, sé nnela alla 
Fiviagio, I Franessi vinidpno i "Piussioni è 
Teri dl 1806: #0 ‘entrano trivafanti & 
‘Bérlinojma i: ‘Prussigni af: prebiarano alla 
riscossa ‘st. cito ‘anni dopo: entrano ‘in Da- 
rigi, Nel. 4870. Framcesi, sono disfatti dai 
Prussiani.a, p6dan; è. FO. Resistiamo:. da 26 
auni all'opera di Bismark 'ed'''èra' di Gu- 


 glielme IL, inbedti” a'boprit dietro tutta: 


1 la Germania: in attesa. che la H'raneia tenti 
la rivincita: Ed. a. GugliolmorI vittorioso, 
il.decono. dei filosafi-socielisti ..dalla Gar- 


| magid, Liebknecht, \obba il coruggio di diro 
n pisno Parlamento del -Rord.: 


‘& L'opera 
 inia non può durate; perche il sangiio e 
us Piniquiti sorio una tnigte mista! Tau non 


«fondi lanità Tedesca; mn ;imponi l'uni- 


-& formità del dispotismo! Pa:non sulvi la 


« Germania, ma scanni la, Francini! Tu. 
« 0n petti le basi di ua hnpero, mo in 
a conssizigante ‘apil la via alla frattollanza 

di dei popoli; Boltanto, quélla-che tu scogli. 
“è una’ VIa scellerato; Hiuminata. dagli in- 
«i incendi delle città, seminate . E rovine, 


% lastricata di cadaveri, bagnata hi lagrime, 


«rossa di sangue, in ‘oli i' geràiti della 


donne e'inorogiano alle innprecazioni dei 


4 soldati massuoralori. Tu ti chiami Moken- 
& 40lleri, ona tn von fatgi indietreggiare 
«dl assolo. XIX, Tu gi. gannoni contro È 


; A gorpi dei inci nemici, ti) Rab ne avrai 
“# G0N 


la idagiai no '{ostinwa} 


Ù . 


‘ » partenenti & 


cher Le BIBLE 


* 





" 
dpi 


Rvwiva VItalia Evviva Ja Slavia ituliana! 
ti Un'agriogia persona; ilsig. Birch, : esate. 
tore consarziale del nostro S, Pietro, invita. 
i capitalisti. ad un esperimento d'asta pub- 
ca che avrà luogo il gionio 7 agosto :1896- 
dinanzi l'iîl mao ‘pretore. di Cividale, Ber de ; 
giudicare al miglior, offeregto immobilizap- 
arecefiio «ditte débitrici; dia 
‘posta, verso l'assttore: imnedesimo; | | 

Sono 180 piccoli !‘firdjitioteri* che.5i ve» 
dono mandare all'ast Uda ppolaimenti della 
cbmplessiva estensione di circa BY campi. 
friulani, gravati di una. rendita consurria 
» totale. di. L,142,68 per un pròzzo minimo: 
i totale. di: Li. B1L79;7L... IA È i 


“i «Qiisono:fra questi fondi: un:sppezzamento - 


di coltivo — meppa di Ceplatischis -— vasto 
‘metri 70 con 12 centesimi di rendita e un 
‘valore legale di L, 3.20, SL, EA 
, re appezzamenti di pascolo,  zerbo 4 
goltivo — mappe di Bodrino — apparte 
nenti a. due engivi mistrano» 380 ‘metri 
‘quadrati: con unià rendita di centetimi 8, 
Ri #6pongono ‘all'astà pet Ii BIG] “cet > 

Un Bratorio «in mappa di Rodde misura 
800 metri quadrati, ha una rendite di 10 
| centesimi è va ell'asté -per:L, 3.251 .* 
“Un pascolò in meppa di. S. Piatro, inte- 
Stàto a tre-individui e-livellerio. al comune; 
civasta 60:metti quadrati, con une rendita 


:  ‘“sensuasin:di 8 centesimi, si pone all'incanto. 


+. È -unk cosa; dolorosa, Il: governo italiano 
ha impresa una vera compagne contro lu 
piocola propistà, 


‘7 lviglio 1896, .. 





|... Ritorrieromo sull'argomento. 4... I di 


nando Frunzoliri, 


Case operaie. ..... 


‘&inni che'alle Sovistà operaie éi parle, si 
“progetta, pi strepita per. la. case, spente }. 
Ri è nominata una commissioni, psi fat chat: 
“non lo sappiamo: si tennero sedute, si votò 
.3l concorso della società, pareva che dà un 
“giorno all’altro avessero «È :Sorger le prime 
“9As0 operaio, ed invece? Buio: pesto — la 
:$Ommigsione ‘tion al fa viva — “la rippro- 
i sontanza 80 i, È 
“Dio! vi astribge: all'inazione? 0 i. 
«i Non faccia alfidauza “la: rapprés ZA 
‘della Società: operaia-sulla nostrà dà diga, 


ale: sotinacchia —; 5 che, per 


TRIS 


nell'adempimento .dél nostro compito non 


‘conoscinmo amici, 6 deploriamo nella. forme, 


più sentita;che. la':Sootetà operaia non'sap: 
più risolvere Un problenta cui si-conpriatfolio 
gravi interessi economici, igienici e ‘piordli, 

Se la rappresentanza sociale non sa.0 
ion: vuole tradurre sin « attò - una “ishilt» 
Zione che tinto interessa In' classe ‘dei’ {4- 


voratori fuccia posto ed altri più volonte=" 
‘rosì 0 più idonei; L'amicizia ..non..fa..yélo: 


alla nostra mente !.. i 


> 
È 
î, È) RSA 


| La settima conferenza alla S. O. 


“| Contro la guerra e-contro ii :militarismo. 
- -«I/utomo è un Afimale, Brutta è l'in-. 
traduzione, veramonte, ma 


brutta o: bella 
che. sia, resta sempre vero: 31 fatto alia 


l'iotto è un grand'animale's, |» 


‘Quésto crudo esordio servi ‘el dott; For 
dotto chirurgo, onore del Friuli e dell' 
talia, maranche un accanito untimil'tarista, 


265 LS 
Iata 2% % 


mille tipe - so o 
|. Congresso aperalo ‘provinciale... 
Àvromo: dunque «questo congrasso ? La pro- 


che nan.:ò soltanto in; 


È cos... | l'assoluzione .del prof. Giussani. {.: 
«’ Ne avemmo rintrònate le orecchie : Sond | | Oggi davanti il nostro Tribunale si svolse. 


l'ippetla interposto dal prof, ‘Giussani con- 
tro la sentenza del Pretore che lo condon» 
nava £ lito 1000 di multi per contravven- 


zione alin Logge sulle lotterie a lui intpué 
fata peri! premio dolle « Stella d'Italia »: 


astri agli abbonati della Patria del 
friuli n )iro 24 annue. REI 
‘‘.Sogteneva la difesa del prof. Camillo 


«Bivaseni, direttoro della Patria, l'avvocato. |. 


4 Nod ri la brilanto diffea dall 
Davg: Girardini, Con uan vera ’ grignuole: 


‘“Ctiseppe ‘Girardini. 


 Noù rinssumiatno 


d'urgomenti egli distruase tutti quelli del- 


“l’aconsa dimostrando e concludendo! per i'i» 


nosistenza”Qel-testo, i 1% sf. iu 
Ea il Tribunale: in quastò senéo pronut- 
ciò la sua sentenza aésolvendo il professer 
Giussani. Le 


I. nostri rallegramenti al professore |’ dat 


Ecco che il nostro punto. interrogativo 


‘trovi oggi la sua più soddisfacente epie-: 


gazione ed'è'stato uh' verd scongiuro; dontre: 
i sinistri raggi diiquelle è Stella d'Ilalia:s.i, 


“PR di cas tv >> 
Averamo, c no, ragione di chiederle, 


egregio prof. Camillo: pagherà poi le 


posta fatta nell'ulftimo:numero dg un nogtro 


\ceite vs arto ma, 


mn 


‘ gesidiozilia riscosso npproviagionife lodi ‘di. 


‘quanti, non allé 


laine 
‘ Ultima-ora, 

Un dispaccio da Roma annuncia 
che, in seguito a degisione del 
Consiglio dei Ministri,.di rimandare 
a novembre ia discussione dei pro- 


‘getti. militari, Il ministro: delli guer= . Si 


[ra on. Ricotti-ha rassognato' le sue 
dimissioni... ii ato 


dini.pressntava.al re i6-dimissioni 
*) È 


dell'intero gabinetto, |}? 
It'ra diede. hicarico allo ‘Stesso 


on, :DI' Rudint di ricomporre l' am- 


» 


:[ministrazione......... 





Le ‘des fisse «di certt:abbonati. 
: Ohe, del’ Paese? È proprio ‘Vero; che —. 


chiedevi; (n, dei a, ‘Btboiali «del. 
personaggio politico testè decorato) mentra 
a. Vipiita, Tinto. bene a Vice. ue ima 
portantissizno ‘gioranlo finanziario, «senti, 0, 
pro semita, internazionale, nori Jo so, ne 

decanta lo. recondite. virtit,' ‘proclamando 
che — pertransit. benefaciendo etiganando 


‘onnes, ei caecos: facit audire ci; surdos 


loqui! Oramgi l'epotdosi è | botaméreiabi'e, 
ed a'‘v0i non'resterebbo.. altro! ché proca- 
rargli.mn aumento.-in:borsa:ficondo la ge- 
nesi‘del profeta, indicando fdiod como . sia 
figlio” di Atinimo 6" ià sù firioi ‘a, «Manasso. 
e TIZIO AZ'Abbonafo mile. 


nemo propheta in. patria. Voi non snpesta |. 
indicare nil’ablionuto torribile che. ve lo 00” 


all'atilità finale ad al consoguonte progresso, | Roe 
 POBEOLO Ue SE srt ss Sio "Ea tela WIE Dlo, i 
fer 4 te, vil, Nol affretbiarià coi: nostri voti quest' idea. |. ti SEL A ATL 
 YRCE, DIE "SATDestica, Ori peli o6,. per on! sérta dellé nostré ‘colonna, « speriamo, 0he:. ‘noi, agli argomentirnostri edi a quelli, otti- 
‘ftriertalalio Des nsada L'attenione, deli ln ottobre’ il: cdnghesso possa dirsi nin. Fatto ‘ | dnamento ‘lunieggiati, nell'ultimo. namero, 
Mumerosisdimb uditorio —: per rad parte ['compiatot Fi ae rai vuoi fi ii. LIE Bn ibetrd collaboratore ‘sthaotdinario, 
Mu bisogna far subito, so si vuol far Hone. 1" si A: 3 l 


per entrare in argomento, 


. «Figli vuol vederla gcom arire,,e vuol .fio- \DTRI î i ua 
Gli vuol maderia 9 ta i E. là! conferenza dontinuò. PIENA, vii 


‘> rite stile sé tovine; ja! fortona! degli : ape- 
culatori, debii uffuristi, degli stroazini. ; 
Alto: che 80014 isti: ‘l'anarchia è neligo- 
verno, nelte! duò “legri; riel fisorilismo ‘che - 



























impera, ‘operaio. — e strappando ‘ogni qual tratto Bene. T’rispondo dommiagiao Us regia, perché 

ia forze alla legge, è la massima di go- l'applauso. Dr. | AllFopera dunque, signori della rappresen: : “bai grinta ‘titti la unta gior- 

. © verno; Benissimo, wa, diciamo noi might! © Con oritica sentii, gon logica pnftesdibjig, |; tanza 1; | i --Piprlamon- 
. + nari ingenvi, e domani? | mM, ‘con arguzia finissima, rispecchiante tutta | | io cattolié co E nie Vi e 

n | o | la singolare e simpatica ‘individualità del Risveglio cattolico. ; : = "i" Nut bbiao jl, dovere: di necordhrgliela, 

“ GRONACA CITTADINA | Sprfrezzion cli ebbettà uno ad uao atti { Alcuni omini ci etuericano perchè duchi Lib ci rimerviaoo, Di alito “di. aoporla 

UIL ; | i sofiemi addotti per giustificare le guerre } noi parlinmo del risveglio catto ico ju Fiiut, n. Qualora avesse # durare oltre alt termine 
Ma Ra ni Di PRESS af gn an vd pealiare il cilea "3 {x 0 » a si “all yosa; Rao Dl Goo di Daing,:. gouvennto,, ti elafae r 
CL A Li Dazio consumo, i Mavohe ci perdiamo mol.ar fate: una: ré- | allé pargle: sciatto del Friuli; aggiangiamo. | LL. Pivaltisianica Intia alibi 

na te se céntiolididella’èMencissima/lotfara? I''doik, lla nostra sota > SIE: è: ns Pivoleaziani e rtanFiohi 
© ni s|-Franzolini*oe ne-ha favorito. le bozze, Noi | ". Pops la guerra d'ititlifiontonza. fogli Ac 


Fiieficlni;no s850lo fa sì preparò. fu Tren- 

sia quel. tromqudo sconvolgimento di popoli 
d . Lo 4% nosccor u'. + 

ujrà o stato 


rr i, Li SL an proi nn id 
lo nominiamo nostro’sollaporatare aypoichéili: “T clèrioali;: fotti della loro nera organiz» 


"sE ETI, dazio ednsumo, abolito de:tetàpo nel. lic | 
“s0no-in ‘grani parte: le.:nostre:idea;. le iuaer [€ zizione, della:hupîna Visciplina che Jiilega, : 


li «Belgio e-in altri*paosi, si fa velitire dura- 
. ménte da noi con tutti i suci caratteri ves- 


nt 


‘a. di cose ché durota i 


prc BRb011 8 fiscali, 


Ri 1 Per quanto. psco floride sisno le sondi- 


.° «Zioni del paeso a per quinto abbia dovuto 


e.dabba' pensare sl proprio rinnovamento 


morgle s‘Imaterialò è » deplorevala. ‘che’ noi : 
si sappia “enodgitare: altri mezzi per prov- 
vedervi, ed“è: vergognoso ché alla. fine del‘ 
secolo decimonono si debbario ancora vedere ‘ 


alle. porte della città squadre di agenti che 

tendano l'agguato al passanti, che frugano,. 
palpano, sfondano, Bblicanò. -sonza pietà 

‘quanti paesano 6 tutto ciò che passa. 


ì “Sembra di essere ritornati, al medio. evo, : 
; > quendo:ogni duca, ogni conte, ogni barone. 
‘7 :aveva il suo castello al quale noi sì asce-. 
‘> / deva: che: pel ponte levatoio e dopo pagato 


u pedaggio. 

È vi si aggiunga la rovina dalle merci, 
‘le perdite del tempo, che aggi che si vive 
a vapora,.è tanta prezioso. — a le tanta ed 
ivfipite. vnoie iaia i 
soriprs “giosondanietite “produrare ‘ni ‘dit- 
tadini; 

Ma & prescindere da qusate considerazioni 
estriaseche o venendo al merito del bai- 
‘zello esso si può. giudicare..come nna im-, 


mensa ingiustizia; fiscale, £ 3 


Intanto egli RSI ingpireto cal criterio in-' | 


verso ‘delle proporzionalità, peroliò chi più: 
paga meno hai ni it e : da 
(Si vuole una prove? Nulla di più facile, 


‘cante.. Il municipio. hai fanti locali vuoti, 


8 gli agenti: fiscali sanno. 


rinmo in uppandice, Leggotela. 
: Un desiderio. 
‘Le conferenze alla Sodietà cpsrata gens: 
rale procedono ottimamente. Gli ascoltatoti 
vanno. crescendo. sempre di numero, prova 
questa’ evidente dell'utile .e.del' diletto. che. 
1 nostri ‘operai ue ritraggono. è: Li 
«Ma quanto «più aorhenta. it1suegosso: di 
questa iniziativa della nuova rappresentan- 
za, tanto più si rende manifesta. la infali 


cità'del locale adibito e questo saopo, "|. 
e È Î | addosso della prediche sul dogma, *Sul;.papa, 
‘sulla chiesa, su questioni ghe per quanta. 
‘bnoug::volontà si abbia; non si' potrà andar 


Mercoledi scorso si scoppiava dal caldo 
una signorina ha davuto-prudentemente ri; 
tirersi ‘prima che incominciasss le: lettura, 
tanto l'ambiente minacciava di venir soffo- 
vasti, adatti. allo scopo. i è. # i 

perché le Direzione della Società non ne 
fa richiesta ? 

7 L’onòr. Di'Laninia = 
: ‘Dopo la trergianda sconfilta della banda. 
Crispo-galla, l'on. Di Lenna è venuto: un 
furibatto.. nemico del buon senso. 

Certi dolori determinano Epesso uno squi- 
librio intelletinale: ora, per guarire l'on. 
Di. Lonna. ricorre  ulla cura - omeopatica. 
Sarà essa efficace ? CERRI 

‘L'altro giorno, per esempio. il deputato 
Agnini fece le proposta che i. militari ‘in 


: ['oangedo, è quali durante: .il B&rvizio ; pre, 


stato diedero prova, di saper leggere » 


srabico, 


+ 04 Remi 


«dell''inflnenza: che hanno tuttora è che. a-.. 
‘|.vranno per molto ancora, sulle masse, pro- 
T-oedono compatti. per.la foro viizohe è, por 


molti punti, diametralmente opposta lle 
nuatra, 


* Buon Yisggio. Cerchiamo ‘iutbosto anohe'} 
noî di fare altrettanto o prosbriaimo di sta- è 
diaro 1 modi per. uuî.ol sategiio; pattotido, ; 


corrisponda ‘il ‘mostrò: 5! ‘risveglio demo- 


Altri potrà aver la melanconia gli tirarsi 


mai d'accordo. Altri potrà :far dello spirito 


‘grossolano, sulle istitiizioni: del. preti, ton- 


{ suralio mono. Non noi ceriamente; Abbiamo 


altro da fare, he 
Grave snspetto però ci passa per la mento, 


‘sospetto - che-il.solo sigaor Fer, a Udine, 
«è in grado di dissipare. gii 0 
‘glariegle: elia dir: 


plat: 7; mt, lg 
(iNellrisveglio:gattollco;..0 
si voglia, sembraci iutravvedere estranee 


infiuenze.;i- 


Che ci abbia messo lo zampino... . la 
Francia ? 

petto La ' A i Rat a 
AI solito decemviro. .. 
+ Caro Paese, 0 T 
ML permetti due righe.di risposta, all'ar» 
ticolo insidiogetto firmato uno dei dieci, 6 


o 


genersle di ‘Europa, Uié che enscesse da 


Alora nd oggi è noto.a;chiungue:abbia un 
‘po'di conoscenza delli “stofta’"mi ciò che 


può avvenire. nall'organismo di un nomo 


«Rer:;la ribollione.di un gruppo di sellule, 


nesein'34 ‘0 ‘dura di sapere, Eppure quante 
sventure sl: avibérebbaro se si pensnsse &. 
volger‘talvolta*zna sguardo al gran libro 
della ustura umana; eppure dalla salute di 
un solo individuo può lia la salvozza 
di una magione! Talora sodi Poohie cellule | 


bronchiali he si ribellano ‘Aalle'Ieggi fisic. 0 0° 
clogiohé,-e se: si:tegecuta di frenkte a tempo i 
i opportuno le picpola*sFplita, Patel può ve- 
dere. «estendersi,: diven 

‘ lieve, bronohite'convértitai in vin; principio 
dadi tiel caseosa.. Tn questo ‘990. lato solle- - 


gra (imponente; la 


siti nel ricorrere jtoaradk tamente allo Sci 
roppo depurativo Wi Patiglina del dottor 
Giovanni Mazzolini di Roma ahs per la sua 


ia irta a tatti indepurativi fn premiato 
«EOS 


più grande Qubriticenza qual'è la ma- 
daglia d'oro ni benemerenti, 
Siccome in questa Città non vi è nessun 
deposita gurantito dal fubbricatore, e per 
evitare contraffuzioni è fulsificazioni sempre 
dattnose; si scriva allo stabilinionto chimico 
farmaceutico del dott. Mazzolini in Rima, 
che spedisce franco di porto e d'imballaggio 
le.igua ‘Periglina.. : 





Pes 1 dazi peer aa gp maggiori cospiti | scrivere, fossero sen’ altre formalità isoritti | pubblicato aul Friuli di oggi? “ di: P OSTA ECONOMICA 
put Cal BUI, generi di IMAGgIOT CONSUMO, SRI gene? | nel ruolo degli eléttori; abbene .l’onor. Di La chiedo ‘ner: fatto persbnala;evoredo d» > ag rime ini 
he: alimentari; e specialmente sw quelli ‘ché | Lenna insieme con aloupi suoi degni amici | di averne, dicitto. Si P dd OSS. Effetin=— Berlino. 





servono al consumo’ del popolo, come le fa- 
.rine, le cargi comuni, le paste, il vino, 
‘’ Ànzi il vino: più: & buon mercato. che si 


E di 


si oppose recisamente alla proposta Aguini, i ci : articolo 64 d * "Vi'elaîio’ grati ‘délla buona. memori, s. 
‘Perth8? Chi lo sa il perchè? 00000 RO, & N ia pi fai prendiamo. nota. della vostra promosse. At. 
‘ Eh, dopo tiltio mon aveva torto, si tral- | una rappresentanza più libbrale dei liberali ‘tenidigmo, jed*intanto abbiatevi ‘lynoabri sa- 
‘tav di contraddire-un socialista, un ne- wr ma dati ed Dagli. 1A. AA, È ca 


it 
X*+ L-tonsume dal«popolo; paga como il vino fine. 


che necompagne le imbandigioni del ricco. . 


Ed a dimostrare tutta l'ingiustizia sociale 
del dazio consumo hbesti un ratfronto. 
Il rieco che vive di cibi prelibati, inaf- 


fiati dai migliori vini, ka. per solito scarsa .|. 
famiglia porchò rigoroso osservatore délla 


leggo di Malthus, consumerà: un quarto dai 
generi alimentari di prima necessità che il 
povero operaio con prole numerosa {perchè 
la miseria è feconda) è costretto + consu- 
mare non potendo nutrirai veramente che 
di pane. 0 i sica i 

‘ signore mon contribuisce al dazio con- 
‘sumo che per qualche centesimo, il povero 


+ i. .vi:gontribuisee quattro o vinque volte di | 


più. y 
E questo balzello già per se stesso vas- 





mico di Crispi, e di impedire un allarga. 
mento di suftragio,.. anche nel proprio col- 
legio! 

4 falsi monetari in appello. 

‘ Fu jiexi discussa duvanti la Sez. III della. 
RR. Corte d'Appello di Venezia la causa 
contro Muzsigh, Del Zotto, Bortolutti, Pan- 
zeri, Valzacchi ed altri, colpevoli di aver 
messo m circoluzione bancanote austriache 
false du DO fiorini e di essersi associati per 
la fabbricazione. di ‘bancanote da 6 fioriti, 
‘e già condamuati dal nostro ‘tribunale è 
pene varianti da un auno eil otto mesi a 


sette auti e dieci mesi di. reclusione. Lan; 
sentenza dei giudici di primo. grado, contro 


cui avevano interposto muppello tanto il 


satorid iniquo e- erudale; viste applicato | P. M. che gli imputati, fa confermata dellla 


quasi dovunque con oriteri più vessatori, 
| più iniqui e più crudeli ancora, come diny» 


ftreremo in appresso, 


Corts di Vaneaìa.. 
Gi. opneteche, alcuni fra i condannati ri- 


ooicetanno du chisagionae, 


doveva nou applicarlo. 
Fieco,io questa cosa l'aveva detta e soritta 
molto prima di lui; ricordo anzie dhe; iu. 


agli orecchi degli attuali imedignabili, enorme 
oresib; 5 ic: iii citl.0 fi HO RE, 


Orà iy domando « costui che, forse essendo !l: 
‘ ragioniere, se na intende di diritto rostitui if 


zionale, Può una rappresentanza sociale qua- 
lunque, ritenuto applicoubile al un dato caso 
un deto articolo, non applicario, perchè l'ar-. 
ticalo appare illogico, illiborale, reazionario?" 
No, lo iguorante di diritto, ma non di 


Benso comune, riapondo: Essdg potrà pro- | 


orae la modifica, la sostitaziona, la can- 
lazione, all'assemblea dei soci, a a questo 
mi si dice aver già la direzione pensato — 
ma finché lo statuto è in vigore, sì deve 
applicare nelle, loro integrità glì articoli che 
ritiene del caso. La legge o’ è, a’ bisagna 
qsRertaila, . 5/55. GBM 


pazione, 


Sig. D. €. — Udine, 


| Mi io anzi» ha, iu |". «Taggiato andare; lnspietg: andaro, ci vuoi 
altre ovcastoni simile ‘affermazione ‘suonò | A I E, 





i A Lessa npao Cenmsvrto, gerente respoasutilo. 


e e E r1éo O 


: Tipogrntia Cooperativa Udinosa, 


OFFICINA MECCANICA 





Fi MODOTTI 


i MPINE ., . 
Fabbrica biciclette liltimo' modello 
garantita, solidissime, laggara, s00rravali. 
Si assumono puré ordinazioni diatra disegni 
| abeoiali, -ponohè. per.-qualsiasi articolo 
inevente alla masognica, 
Riparazioni — Noleggi — Gambi 
a proasi da non temere concorrenza, 


ra 
— 1° 


Seb 1805" co 1620; 
. 0. 10,30 


DAN Soiciaenel 1930, Paid, tasto par vale illa io 
i UU Plata RAG 4 10627 Da Varionia, firrivo”: di ore 1265 LOU 


SPRINT pa ona CT ARNISTE. 
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Partenze Arrivi Parente Artivl -|F | A \SCHE H E È 
207 CBA UDIRE LU A VENRIIA E DA VEVENIA x DDIKB: TTI È 
io cM LES... B4b PD ba TAG si 
18 i 850 BIO 10:18 


TRAD At: «o REI NERI CE STE 880 it 9,26 
166 i 
È 


la 
puHoo 


n'e ; 2219, 
pai E dg TREO. 
IR POR Roe ARCI TE 
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: Raattezze. è puntualità, 
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‘franchigia, - 


È Rubini dott. Domenico 
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LL MLT, AKOSTITANTE I USINO 


da prendersi. tanto solo cHe: al Seltz 






in querta Diporto — — 

rvialo.. dalla ‘fornita di ui sopioso 8 

lla avariato assoftizzento di “| " 

s | carattori — “si assumò. fl |. ga 
cin, | 1° sesouzione* di Squalo: È 


SE] Fin, i al Si ‘vende presso | i i principali Lic 
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— ASSICURAZIO! Li DELL UVA 


Tariffe mitissime - ‘Premio. fisso con e ‘senza 
Premio variabile, minimo : Rane pa 
‘dendo grandine. 


PIRO D'ASSRRAZONE ue Ù 43 m GONTILE Dm 


«+ Iccomitato di Sorveglianza. sn si si suo — Agente generale in Udine. 
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‘Franchi dott. Alessandro 
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